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Dal Vangelo di Luca (Lc 2,22-40) 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge 
di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore […] 
Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava 
la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. […] Mosso dallo Spirito, si 
recò al tempio egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio,  
29«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
30perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
31preparata da te davanti a tutti i popoli: 
32luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 

33Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di 
lui. 34Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 
caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione 35- e 
anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti 
cuori». 
39Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero 
ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. 40Il bambino cresceva e si fortificava, 
pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

A pochi giorni dal Natale, la liturgia ci invita a fissare lo sguardo sulla Santa 

Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe. È bello riflettere sul fatto che il Figlio di Dio ha 

voluto aver bisogno, come tutti i bambini, del calore di una famiglia. […]Tra le 

mura ospitali della Casa di Nazaret si è svolta nella gioia l’infanzia di Gesù, 

circondato dalle premure materne di Maria e dalla cura di Giuseppe, nel quale 

Gesù ha potuto vedere la tenerezza di Dio. Ad imitazione della Sacra Famiglia, 

siamo chiamati a riscoprire il valore educativo del nucleo familiare: esso richiede 

di essere fondato sull’amore che sempre rigenera i rapporti aprendo orizzonti di 

speranza. 

In famiglia si potrà sperimentare una comunione sincera quando essa è casa di 

preghiera, quando gli affetti sono seri, profondi e puri, quando il perdono prevale 

sulle discordie, quando l’asprezza quotidiana del vivere viene addolcita dalla 

tenerezza reciproca e dalla serena adesione alla volontà di Dio. In questo modo, la 

famiglia si apre alla gioia che Dio dona a tutti coloro che sanno dare con gioia. Al 

tempo stesso, trova l’energia spirituale di aprirsi all’esterno, agli altri, al servizio 

dei fratelli, alla collaborazione per la costruzione di un mondo sempre nuovo e 

migliore; capace, perciò, di farsi portatrice di stimoli positivi; la famiglia 

evangelizza con l’esempio di vita. 

È vero, in ogni famiglia ci sono dei problemi, e a volte anche si litiga. ma prima di 

finire la giornata, fai la pace. E sai perché? Perché la guerra fredda del giorno dopo 

è pericolosissima. 

E poi, in famiglia ci sono tre parole, tre parole da custodire sempre: “permesso”, 

“grazie”, “scusa”. “Permesso”, per non essere invadenti nella vita degli altri.  

“Grazie” Ringraziare sempre. La gratitudine è il sangue dell’anima nobile.  

E poi, la più difficile da dire: “Scusa”. Perché noi sempre facciamo delle cose 

brutte e tante volte qualcuno si sente offeso. 

Se in una famiglia, nell’ambiente familiare ci sono queste tre parole, la famiglia va 

bene. 

La Vergine Maria, ottenga alle famiglie del mondo intero di essere sempre più 

affascinate dall’ideale evangelico della Santa Famiglia, così da diventare fermento 

di nuova umanità e di una solidarietà concreta e universale.” 

 

 

 



1° GENNAIO 2024 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E PACE 

 (dal messaggio del Papa per la 57a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

“Intelligenze artificiali e Pace”. È il tema scelto da Papa Francesco per la ricorrenza 
del 1° gennaio. In cui si celebra la giornata mondiale per la pace.  Al centro del 
Messaggio, sarà il rischio di un utilizzo distorto di questa risorsa, che porti ad 
aumentare le disuguaglianze e quindi a generare conflitti. Il messaggio tratta 
diversi punti, qui ne presentiamo alcuni in modo molto sintetico lasciando a 
ciascuno di approfondire l’argomento: 

1. Il progresso della scienza e della tecnologia come via verso la pace 

I notevoli progressi delle nuove tecnologie dell’informazione, specialmente nella 
sfera digitale, presentano entusiasmanti opportunità e gravi rischi, con serie 
implicazioni per il perseguimento della giustizia e dell’armonia tra i popoli. È 
pertanto necessario porsi alcune domande urgenti. Quali saranno le conseguenze, 
a medio e a lungo termine, delle nuove tecnologie digitali? E quale impatto 
avranno sulla vita degli individui e della società, sulla stabilità internazionale e 
sulla pace? 

2. Il futuro dell’intelligenza artificiale tra promesse e rischi 
I nuovi strumenti digitali stanno cambiando il volto delle comunicazioni, della 
pubblica amministrazione, dell’istruzione, dei consumi, delle interazioni personali 
e di innumerevoli altri aspetti della vita quotidiana. L’intelligenza artificiale, quindi, 
deve essere intesa come una galassia di realtà diverse e non possiamo presumere 
a priori che il suo sviluppo apporti un contributo benefico al futuro dell’umanità e 
alla pace tra i popoli. Tale risultato positivo sarà possibile solo se ci dimostreremo 
capaci di agire in modo responsabile e di rispettare valori umani fondamentali 
come «l’inclusione, la trasparenza, la sicurezza, l’equità, la riservatezza e 
l’affidabilità». 

3. La tecnologia del futuro: macchine che imparano da sole 
L’abilità di alcuni dispositivi nel produrre testi sintatticamente e semanticamente 
coerenti non è garanzia di affidabilità. Possano generare affermazioni che a prima 
vista sembrano plausibili, ma che in realtà sono infondate o tradiscono pregiudizi. 

4. Il senso del limite nel paradigma tecnocratico 
Le macchine “intelligenti” possono svolgere i compiti loro assegnati con sempre 
maggiore efficienza, ma lo scopo e il significato delle loro operazioni 
continueranno a essere determinati o abilitati da esseri umani in possesso di un 
proprio universo di valori. 

(continua sul prossimo numero) 
 
 



APPUNTAMENTI 

LUNEDI’ 1° GENNAIO “Primo dell’anno” 
Giorno di precetto: “Maria, Madre di Dio”, Orario festivo: Sante Messe delle ore 
8:30/11:00/18:00 a S. Giuseppe, ore 9:30 alla Consolata / 11:00 al Villaggio Olimpia. 
MARTEDI’ 2 GENNAIO  
Santa Messa alle ore 18:00 in cappella invernale. 
SABATO 6 GENNAIO “Epifania del Signore” 
Orario festivo delle Sante Messe: 8:30/11:00/18:00 a San Giuseppe, 9:30 alla Consolata/11:00 
al Villaggio Olimpia. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Don Martino, le suore, il diacono 

Ottaviano, il consiglio pastorale e degli affari 

economici! 


